
FED CUP
DI TENNIS

Oltre due ore e mezza per
chiudere i conti: «Siamo una
squadra fortissima - afferma
la Vinci - e la gente di Palermo
mi ha dato una mano» L’ABBRACCIO IN CAMPO DOPO IL SUCCESSO DELLA VINCI

Italia in finale: veni, vidi, Vinci
Roby soffre ma batte la Safarova
L’azzurra conquista il punto decisivo: in novembre sfida con la Russia

LA FESTA DEI CAMPIONI FIAMME GIALLE 

Ieri Avola, Maniscalco
e Valdesi premiati a Roma

Alonso: «Siamo competitivi»
Mondiale F. 1. Il pilota della Ferrari vuole dimenticare in fretta i guai in Barhain e pensa già al futuro

I COMPLIMENTI DI «VALENTINIK» AL GIOVANE SPAGNOLO CHE HA DOMINATO LA MOTOGP

Rossi: «Bravo Marquez, ci vediamo in Europa!»

TTOORRNNEEOO  DDII  BBUUCCAARREESSTT

VOLANDRI AL POSTO DI FOGNINI
Bucarest. Reduce dall’intensa
settimana a Montecarlo, dove ha
raggiunto le semifinali, Fabio
Fognini ha dato forfait per il “Brd
Nastas Tiriac Trophy” di Bucarest,
dove nel 2012 il ligure raggiunse in
questo torneo la prima finale Atp
della sua carriera, al suo posto,
Filippo Volandri entra come «lucky
loser» nel tabellone principale,
dopo essersi ritirato a match
compromesso contro Flavio Cipolla
e debutterà contro Gael Monfils.

ALBERTO CICERO
NOSTRO INVIATO

PALERMO. Il «Roby day» ha il volto felice
di Roberta Vinci abbracciata dalle com-
pagne e da capitan Barazzutti. Ha i con-
notati di una festa scanzonata per una
squadra che sa di essere forte, davvero
forte e che - come gesto liberatorio - per
la gioia si tuffa compatta nella piscina
del Ct Palermo. Il «Roby day» ha, anche,
la capacità di scatenare il tifo sulle tribu-
ne da parte del migliaio di persone che
hanno assistito a questa sorta di tempo
supplementare di Italia-Repubblica Ce-
ca di Fed Cup.
Il «Roby day», dunque ci porta in finale,
la quinta in otto anni. Un bilancio stori-
co, da potenza mondiale del tennis fem-
minile. Una squadra tenuta in piedi so-
prattutto da Roberta Vinci, trentenne
tarantina «adottata» a Palermo dove si
allena - quando non è in giro per il mon-
do - assieme a Francesco Cinà e al pre-
paratore Piero Intile. Doveva portare al-
meno due punti, la Vinci, fra singolare
ed eventuale doppio e c’è riuscita per-
fettamente, al punto che alla fine anche
Barazzutti, messo alle strette dalle do-
mande del tipo «meglio la Vinci o la Er-
rani? », si è schernito dicendo che la
Vinci è stata certamente la migliore «ri-
spetto alle avversarie». Modo molto di-
plomatico per dire che questa vittoria

porta il nome di Roberta.
Ieri il match che ha dato il terzo, sospi-
rato, atteso, punto alle azzurre nella sfi-
da con le ceche, era tutto da interpreta-
re. La Vinci partiva favorita ma la Safaro-
va doveva dare il tutto per tutto per ar-
rivare al doppio e poi, chissà… Ci sono
volute la bellezza di due ore e 33 minu-
ti di gioco spasmodico, serrato, com-
battutissimo per conquistare la finale di

novembre contro la Russia di Sharapo-
va e compagne. Roberta ha servito me-
glio rispetto a sabato, ha messo a segno
pure alcuni ace proprio nei momenti
determinanti, per esempio, uno a 155
kmh, un altro addirittura a 169. Ma è
riuscita anche a gelare la ceca con delle
palle corte a volte persino temerarie.
Il punteggio la dice lunga sul combatti-
mento a cui abbiamo assistito: 6-3, 6-7,

6-3. A un certo punto, dopo il 6-3 nel
primo set e sul 2-1 nel secondo, la Vin-
ci ha avuto una battuta a vuoto e la ce-
ca si è rimessa a correre portandosi in
vantaggio sino al 5-3 per poi vincere al
tie break (7-2). E a molti sono tornati in
mente i fantasmi di domenica, quando
proprio quasi sullo stesso punteggio la
Errani si era bloccata completamente ri-
mettendo in corsa le ragazze dell’Est.
Ma la Vinci è fatta di un’altra pasta. E la
Safarova - purtroppo per lei e per nostra
fortuna - non è la Kvitova. «Sono rimasta
attaccata al match - ha spiegato l’az-
zurra dopo la partita - anche nei mo-
menti difficili. Ho fatto molta fatica per-
ché ogni mio punto è costruito, lavora-
to, pensato. Poi ho chiesto anche l’aiuto
del pubblico. Quando ho perso il tie-
break del secondo set sono andata in
bagno a cambiarmi la maglietta e ho re-
settato tutto. Mi sono detta torna in
campo e dai il meglio. E casomai ci sarà
anche il doppio per vincere questo in-
contro». Non c’è stato bisogno.
E’ stato il «Roby day» e la Vinci avrebbe
potuto approfittarsene per salire sulle
nuvole, invece - come le persone sagge
- resta con i piedi per terra. «Siamo una
squadra e quindi vince la squadra. Noi
siamo intercambiabili e non ci sono lea-
der. Vedere tutte le altre a bordo campo
che tifano per te e ti sostengono ti dà la
carica. Ha vinto l’Italia e non la Vinci».

LORENZO MAGRÌ

Lo sport con le stellette celebra i
suoi campioni che continuano a
portare in alto i colori dell’Italia. Ie-
ri, così, è toccato al Gruppo Sporti-
vo delle Fiamme Gialle celebrare le
sei medaglie olimpiche, 1 para-
limpica, 31 mondiali, 37 europee,
123 titoli italiani individuali e 4 a
squadre, ottenuti dai finanzieri-
atleti nel corso della stagione ago-
nistica 2012 ed invernale
2012/2013.

Ieri, alcuni di questi grandi
campioni delle Fiamme Gialle

sono stati premiati nella cerimo-
nia svoltasi nel Salone d’Onore
della Caserma Sante Laria di Roma,
alla presenza del neo presidente
del Coni, Giovanni Malagò, del Co-
mandante Generale della Guardia
di Finanza, Generale di Corpo d’Ar-
mata Saverio Capolupo, del Gene-
rale Ispettore per gli Istituti di
Istruzione, Generale di Corpo d’Ar-
mata Vito Bardi, del Comandante
del Centro Sportivo, Generale di
Brigata Domenico Campione e del
Colonnello Vincenzo Parrinello,
comandante del Gruppo Sportivo
della Guardia di Finanza.

Numerosi anche i presidenti di
federazioni in testa Paolo Barelli
(nuoto), Alfio Giomi (atletica), Giu-
seppe Abbagnale (canottaggio),
Luciano Buonfiglio (canoa), Ern-
fried Obrist (tiro a segno), Franco
Chimenti (golf) e Gianfranco Rava
(cronometristi).

Un suggestivo filmato ha riper-
corso i momenti più salienti della
stagione e poi l’apertura ufficiale
della giornata con i saluti del Ge-
nerale di Brigata Domenico Cam-
pione: «Le vittorie agonistiche rag-
giunte dagli atleti delle Fiamme

Gialle oltre a inorgoglire il Corpo,
sono patrimonio della Nazione.
L’importante è rimanere fedeli al
detto: “se pensi di arrivare primo
corri da solo, se vuoi vincere corri
insieme con gli altri».

Il Generale Capolupo ha infine
elogiato gli atleti premiati: «Siamo
orgogliosi di voi, delle vostre im-

prese e delle vostre vittorie! Cari
atleti Fiamme Gialle, grazie e com-
plimenti! E soprattutto un grande
“in bocca al lupo” per le prossime
sfide! ».

E gli atleti hanno ricevuto anche
i complimenti del Colonnello Vin-
cenzo Parrinello, catanese, come
siciliani sono molti dei campioni
delle Fiamme Gialle, dal fiorettista
modicano Giorgio Avola, oro con
l’Italia ai Giochi di Londra 2012 e i
due palermitani Stefano maniscal-
co e Luca Valdesi tra i migliori al
mondo nel karate. Poi, in passerel-
la altri grandi campioni come An-
tonietta Di Martino, Fabrizio Do-
nato e Andrea Lalli (atletica).

FESTA FIAMME GIALLE: TUTTI I PREMIATI DI IERI

Sul palco lo schermidore
modicano e i due
karateka palermitani

SAKHIR. Passato l’incubo Bahrein, la Fer-
rari torna in Europa con l’obiettivo di
recuperare al più presto i punti persi e
l’affidabilità della F138 messa in di-
scussione soprattutto da episodi sfortu-
nati. Il prossimo appuntamento che at-
tende il Circus della Formula 1 è il Gran
Premio di Spagna sul circuito di Mont-
melò, dove Fernando Alonso potrà con-
tare anche sul supporto del suo pubbli-
co per poter cominciare a rimontare
nella classifica del Mondiale piloti che
vede Sebastian Vettel in testa con 30
punti di distacco dal pilota di Oviedo.
«Sono certo che senza i problemi occor-
si a me e Felipe - ribadisce Alonso - sa-
remmo finiti davanti perché la mac-
china risponde molto bene, è la mi-
gliore degli ultimi quattro anni, ma

sappiamo che per fare una buona gara
occorre il concorso di diversi fattori,
tra cui anche la fortuna. Speriamo di
poter pareggiare il conto con questa
incognita molto presto, magari già a
Barcellona, la mia gara di casa. Lì è an-
cora più importante fare una buona
qualifica perché non è facile superare e
partire davanti sarà fondamentale».
Il 12 maggio nella gara che si correrà vi-
cino a Barcellona la Ferrari è chiamata
a dare una sterzata alla sua stagione
grazie ad una F138 finalmente compe-
titiva. «A una prima analisi dopo quat-
tro gare, possiamo affermare di non
aver raccolto i punti che erano alla no-
stra portata - spiega il responsabile del-
la gestione sportiva Stefano Domenica-
li - tra tre settimane torneremo in pista

in Europa e sarà importante cercare di
invertire subito questo trend. Fino ad
allora lavoreremo a testa bassa per con-
tinuare a sviluppare una vettura che
ha ancora un grande potenziale da tira-
re fuori».
A penare alle gare che verranno anche
l’altro ferrarista, il brasiliano Felipe
Massa «vittima» di ben due forature
nella gara di ieri a Sakhir: «Adesso dob-
biamo cercare di capire esattamente
cosa sia successo e concentrarci subito
sulle prossime gare». «Malgrado sia
mancato il risultato - aggiunge il diret-
tore tecnico della Ferrari Pat Fry - la-
sciamo il Bahrain consapevoli di poter
lottare con i primi e ancora più motiva-
ti a migliorarci sempre».
Sfortuna per la Ferrari a parte, il Gp del

Bahrein ha ricevuto l’ok del patron del
Circus Bernie Ecclestone che ha annun-
ciato il prossimo prolungamento del
contratto per altri 5 anni, e il più che
probabile spostamento in calendario
al primo posto della stagione, a partire
dal 2014. «Hanno fatto un lavoro fanta-
stico, e non vedo alcun tipo di ostacolo
a siglare un nuovo contratto quinquen-
nale», ha detto Ecclestone parlando de-
gli organizzatori del circuito di Sakhir. E
ciò nonostante le polemiche «politi-
che» che tre anni fa portarono all’an-
nullamento della gara, a seguito delle
proteste dell’opposizione contro la vio-
lazione dei diritti umani da parte del
governo locale. Poi, le ultime due edi-
zioni si sono svolte tra le proteste ma
senza ripercussioni.

AUSTIN. Forse non se lo aspettava nem-
meno lui, Marc Marquez, di vincere la
prima gara nella MotoGp così presto,
tanto presto da battere il record di Fred-
die Spencer del 1982 quale più giovane
vincitore di una gara della classe regina.
Il ragazzino di Cervera, 20 anni appena,
ma con due titoli mondiali in tasca (uno
della 125 del 2010 e uno della Moto2 del
2012), non si è fatto problemi a strapaz-
zare i campioni ai quali, fino a poco
tempo fa, chiedeva l’autografo. L’imma-
gine del giovane Marquez con Valentino
Rossi che gli firma un modellino di au-
to da rally è ormai famosa e risale solo al
2008.

Poco, pochissimo tempo è servito al
ragazzino della 125 per diventare l’uo-
mo della MotoGp. Certo, il cammino

verso il bersaglio grosso, ovvero verso il
titolo, è ancora lungo. Ma Marquez, fino
ad ora non ha mai sbagliato nulla. Meto-
dico, preciso, veloce e aggressivo, lo spa-
gnolo sembra sempre di più l’erede di
Rossi. «Mille complimenti a lui - ha det-
to Valentino Rossi alla fine del Gp delle
Americhe - è andato fortissimo e si me-
rita questa vittoria. Adesso però tornia-
mo in Europa e su delle piste che mi
piacciono particolarmente. A Jerez dove
sono andato bene nei test punto al po-
dio, a Le Mans, a Mugello, Catalunya e
ad Assen, li potrò giocarmela». Rossi che
iniziava la prima trasferta americana
del mondiale affermando di non voler
partire sconfitto su una pista non certo
tagliata per le Yamaha, alla fine ha do-
vuto alzare bandiera bianca mentre il

ragazzino che gli chiedeva gli autografi,
dopo aver maltrattato il suo compagno
di squadra, lasciava a Lorenzo l’onore di
festeggiare il suo centesimo podio del-
la carriera con un terzo posto. «Vincere
alla seconda gara in MotoGp - ha detto
Rossi - non è un caso, bisogna essere dei
fenomeni. Qui lui è andato fortissimo
nei test e in gara ha fatto la differenza».

Una differenza che pesa in termini di
distacco, abissali e nella classifica anche
se siamo solo alla seconda gara. Mar-
quez ha liquidato il podio con distacchi
da pochi secondi, niente a che vedere
con quanto fatto da Lorenzo in Qatar.

A soffrire di più il ritmo dello spagno-
lo sono stati i piloti dal quinto in poi, per
i distacchi siderali presi. Il tedesco Ste-
fan Bradl, che pure è arrivato quinto

con la sua Honda privata è a 12”674,
Rossi è a 16”615s, mentre Dovizioso, 7°
ad oltre 22” di ritardo.

«Una vittoria è una vittoria - ha detto
Marquez - e questa vale moltissimo per
me. La squadra mi ha aiutato molto nel-
la preparazione della stagione e senza di
loro non avrei potuto fare quello che
ho fatto. La gara è stata durissima dal
punto di vista fisico, peggio del Qatar.
Ora arriveremo su un circuito più diffi-
cile per noi, quello di Jerez».

Con 41 punti, Marquez già guarda
dall’alto i suoi colleghi. Certo, è in com-
pagnia di Jorge Lorenzo, anche lui con lo
stesso ammontare di punti iridati, ma le
parole dette dal ventenne della Honda
testimoniano quanto sia concentrato
sul terzo titolo mondiale.

A  B A R C E L L O N A

Nadal a caccia di rivincite
BARCELLONA. Rafa Nadal è pronto a
voltare pagina dopo la sconfitta nel-
la finale di Montecarlo, per mano
del n. 1 del mondo, Novak Djokovic.
Nadal, è già con la testa al suo pros-
simo impegno, quello nel torneo di
Barcellona di questa settimana.
Esordirà domani contro il vincente
tra l’argentino Carlos Berloq e lo
spagnolo Daniel Gimeno-Traver.

Il fuoriclasse di Manacor, sette
volte vincitore in Catalogna, na-
sconde la sua delusione per la per-
dita del trono monegasco e punta
ad un’altra vittoria sulla terra battu-

ta catalana. «Penso di essere sulla
strada giusta, dopo l’infortunio ho
giocato cinque finali consecutive -
dice l’ex n. 1 -se me lo avessero det-
to qualche mese fa, avrei pianto per
l’emozione, sono contento di torna-
re a sfidare i migliori al mondo con
possibilità di vittoria».

Nadal ha vinto 4 delle ultime 5
edizioni di Barcellona, tranne nel
2010, per un infortunio e per tre
volte ha sconfitto in finale il conna-
zionale David Ferrer, che quest’an-
no sarà il n. 1 del torneo.

R. T.

VOLLEY GIOVANILE

I talentini della Sicilia
preparano il «Picciurro»
vero esame di maturità
Coniugare sport e turismo, l’occa-
sione per aggregare il volley giova-
nile, ma anche per trarre indica-
zioni tecniche e spunti per il futu-
ro. Tutto questo è rappresentato
dal Memorial Picciurro, l’edizione
numero 45 del Trofeo delle Pro-
vince, dedicato all’ex presidente
della Fipav Sicilia Nino Picciurro.
Dopo Siracusa e Caltanissetta, la
pattiglia isolana passerà il ponte
dell’uno maggio in provincia di
Catania, dove mancava dal 1999.

La formula vincente quella idea-
ta dalla Fipav Sicilia che ha istitu-
zionalizzato la data per questa ma-

nifestazione, consentendo alle fa-
miglie e anche ai nostri giovani di
trascorrere la festività del 1 mag-
gio in modo senz’altro speciale:
«La nostra scelta – ammette il pre-
sidente regionale Enzo Falzone – si
è rivelata azzeccata anche perché
consente di portare in giro per la
Sicilia un evento unico. Il Picciurro
è una delle manifestazione più
longeve della nostra isola, e rap-
presenta un momento di forma-
zione importante per il giovane
pallavolista che vive a pieno i valo-
ri dello sport in una due giorni
emozionante».

I comuni interessati dall’evento

Sant’Agata Li Battiati (PalaBattiati,
che ospiterà le due finalissime, e lo
Sporting Center), San Giovanni La
Punta, Pedara, Nicolosi e Gravina
di Catania. Proprio a Battiati, nella
sala consiliare, ieri si è svolta la
conferenza stampa di presenta-
zione dell’evento.

Il sindaco Carmelo Galati ha fat-
to gli onori di casa, sancendo di
fatto un gemellaggio con il mondo
della pallavolo visto che oltre al
Picciurro a Battiati si svolgeranno
la finale regionale (in campo la
Gupe) e quella nazionale Under
15 maschile, assegnata quest’anno
alla Fipav Catania. Presenti anche
l’assessore comunale Massimo Sa-
pienza, e i primi cittadini di Nico-
losi e di Gravina, Nino Borzì e Do-
menico Rapisarda.

«Felici – ammette il presidente
della Fipav Catania, Gambero –
dell’assegnazione del Picciurro e di
ospitare nella nostra provincia i
migliori talenti siciliani».

Annunciata l’assegnazione del
premio alla Carriera al professore
Italo Rapisarda che era presente
alla conferenza stampa: il ricono-
scimento prestigioso - vinto negli
anni passati da Madonia, Malfita-
no e Garozzo - sarà consegnato,
l’uno maggio. Spettatori speciali i
giocatori delle rappresentative ca-
tanesi che stanno ultimando la
preparazione. La formula è stata il-
lustrata dal vice presidente regio-
nale della federazione, Davide An-
zalone: intervenuto il responsabi-
le organizzativo, il consigliere re-
gionale della Fipav Sicilia. Nel ma-
schile nel girone A: Trapani, Sira-
cusa, Agrigento; girone B: Messi-
na, Enna e Caltanissetta; nel giro-
ne C si sfideranno allo Sporting
Center di S. Agata Li Battiati Ragu-
sa, Catania e Palermo. Nel femmi-
nile Catania si confronterà alla pa-
lestra comunale di via Pizzoferro
nel girone D con Siracusa ed Agri-
gento. Girone E riservato a Ragusa,
Trapani e Caltanissetta mentre nel
girone F Messina, Palermo e Enna.

NUNZIO CURRENTI

Si gareggerà dal 30 di
questo mese a Battiati
(teatro delle finali), San
Giovanni la Punta,
Pedara, Nicolosi, Gravina

FALZONE, BORZÌ, GALATI, RAPISARDA, GAMBERO [D’AGATA]

LA SICILIAMARTEDÌ 23 APRILE 2013
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